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C E N T E S I M I . 3 P E t t P A B O L A 

Faenza, 4 
Ieri sera doveva uscire il manifesto portante 

ie schede per le inscrizioni, ma 1'antorità po­
litica pose il veto alia diffusione del raede-
sirno, 

DELIZIE DELL'ACCENTRAMENTO' 

N o s t r i , l O i s j p a o o i 
' P A R T I C O L A R I 

Trattato di commercio col Giappone 
ROMA. 4 

I negoziati col Giappone per la stipula­
zione di un trattalo di commercio proce­
dono attivamente., 

È probabile elle la convenzione venga 
firmala prima della (ine dell'anno. 

Processo Credito Mobiliare 
RÓMA, 4 

Gli!azionisti romani del Credito Mobi­
liare hanno in gran parte aderito alla de­
cisione presa dal Comitato di Genova .di 
citare in'giudizio i cessati amministratori, 
i sindaci ed i liquidatori dell'Istituto. 

. La ferrovia del Gottardo 
ROMA, 4 

Si assicura che il Governo italiano è di­
sposto a rinunziare, ove'gliene venisse falta 
proposta, alla sua-parte di Utili della, fer­
rovia de! Gottardo, purché, non gli venga 
chiesto alcun contributo iper là costruzione 

(delia 'linea de)' Sempione. 
La Lega per la libertà 

ROMA, 4 
Le'autorità prefettizie hanno ordine di 

esercitare la massima sorveglianza sui vari 
gruppi della,nuova Lega per la liberta e 
di segnalare.per.iodicamerite il numero delle 
adesioni ai medesimi gruppi. 

Dalie .notizie pervenute finora al Governo 
gli aderenti alla Lega sarebbero per tre 
quarti socialisti. 

Notizie dall' Eritrea 

Ieri è pervenuto al Governo un 

telegramma da parte del generale 

Barattieri. 

Il governatore de'la Colonia Eritrea 

non si è mosso da Massaua, ma egli 

ha prese tutte le disposizioni per 

poter partire da un momento all'altro, 

ove la sua presenza fosse necessaria 

a Cassala.- <• 

Anche le truppe delle guarnigioni 

di Massaua, M'onkullo, Saati, Ghinda 

e Keren sono in permanenza pronte 

per la partenza. 

Dei gruppi di cavalieri inalidisti 

continuano a farsi vedere nei pressi 

di Cassala, evidentemente a scopo di 

ricognizione. Al di là dell'Atbara. con­

tinuano i conoentrementi dei dervìshi. 

Per ora non c'è nessun' pericolo 

di qualche attacco contro Cassala, 

però esso potrebbe presentarsi anche 

dall'oggi al domani. 

La Lega perjajibértà in Romagna 

Imola, 4 
L'adunanza generale della Lega per la li­

bertà, è stata proibita. 
L'adunanza della Lega era privata. La cir­

colare, indirizzata, agii aderenti, prescriveva 
che ogn^ socio dovesse presentarsi, con lettera 

I '̂invito personale. 
Quindi, era tuna riunione segreta. 
Mentre la Lega si costituiva. In forza pub -
'̂oa prendo, d'assalto l'Arena: Galìnelli, il lo 

"I», cioè,, dove l'adunanza dovéva-aver,luogo, 
t9 sfondava le porte con le mannaie, entrava 
^occupava 11 locale.' 

lue squadroni di cavalleria occuparono l'a,-
r
v
e"M carabinieri e gli agenti sorvegliano 
"ffieio dei Molo che fu anche sequestrato. 

In fatto di accentramento burocratico si 
danno dei casi, che so non l'ossero troppo 
spesso di aggravio ai cittadini, farebbero 
ridere persino le oche, gli esseri più serii 
e gravi di questo basso mondo. 

Se per vostra disgrazia dovete ricorrere 
all'ufficio di registro, dei documenti che 
vi rilasciano, quel signori non assumono 
abuna responsabilità; vadan bene, vadan 
male, il torto è sempre del contribuente. 

Or avvenne che un Tizio dopo aver pa­
gata una tassa di successione no ritirò il 
relativo certificato, passandolo al censo per 
la voltura, senza por mente che avoasi ora-
messo un coerede. Dopo qualche tempo 
trovando di vostro interesse la vendita del 
poderetto ereditato, consegnate il tutto al 
notaio, che s'accorge dell'ommissione. Trot­
tale pertanto al registro e là, rilevata 'la 
cosa, completano senz'altro il certificato e 
salite alla R. .Agenzia per analoga rettifica 
dell'intestazione censuaria: ma qui comin­
ciano i guai..Avete unbel accampare l'ur­
genza; intanto per prima, siete in multa, 
perchè, trascorsi i termini regolamentari. 

« Ma io non ci' ho né pena né colpa, an­
date protestando, i'ommissione è occorsa 
al ricevitore del registrò, ' qui abbasso, al 
pianoterra, seconda porta entrando, è devo 
io subire la multa? , 

.« Comprenda^ benissimo, le sue giuste la­
gnanze, vi,si risponde,"ma ci sarto al ri­
guardo prec,ise.; disposizioni di legge,, ella 
reclami al Ministero, e, vien senz'altro ri­
fuso, È un affare,che si sbriga in quattro, 
battute, soggiunge l'egregio Candiani, rac­
cattando in fretta le carte ; stendo un ver-
baletto di contravvenzione, presenti due 
testimoni; piglio a frullò il sig. Intendente 
per la firma, e a mezzo del Sindaco glielo 
rimetto ancora in settimana; lei poi ritorna 
pel versamento ad, uri altro ufficio, quello 
del bollo,, e da me a produrre il reclamo. 

«Maio pagherei subilo la multa per ri­
sparmiare altre t> lire di vettura. 

« Non possiamo, veda, davvero non pos­
siamo; ben volentieri lo farei, ma le pra­
tiche burocratiche esigono il verbale.» 

Rassegnato ritornate la settimana dopo; 
presentate il vostro reclamo, in carta bol­
lata, ben s'intende, e dopo 6 lunghi mesi, 
ad onta della vostra, gran fretta, vi si par­
tecipa, che su proposta del ministro delle 
finanze. Sua Maestà in udienza, reale (si 
sarà divertita) ha condonata la multa; ca, 
tastale incorsa di Lire 4.80; badi il Proto 
a non stamparci 40 né 400;dieonsi, (come 
i Notai) lire-quattro-e centesimi ottanta. 

Guardate mo' quel disgraziato nome di 
un Luigi ommesso dall'ufficio del registro 
quante brighe che ha dato; ha fatto muo­
vere persino un ministro e provocata un'u-
dienza reale. 

Oh gran bontà dei cavalieri antiqui, e 
dei Re costituzionali d'oggi o- stretti a tir-
mare, con tanti grattacapi, perfino un af­
fare di poche lire e centesimi, ed ho anche 
il vago sospetto, che sia occorso il parere 
d'un avvocato erariale a quindicimila lire 
di stipendio l'anno, e che la pratica sia 
perfino andata a cascare ni quel còrovatv-
serai della burocrazia, che è la Corte dei 
Conti. 

Ammettiamo pure, che non si debba; lar, 
sciar., in balia d'ogni impiegtto la restitu­
zione,,di sómme, anche piccole, ma che un. 
Intendeflta di Finanza non abbia, pej pronto 
disbriga, dei,,minimi, affari, questa, facoltà, 
via, ci par troppo....,, .>,-./: . , , , , , , , , -

Comprendiamo anche che trattandosi di 
denaro ci sia un-contagio eolla Ragione­
ria Centrale, dove devono far - capo tutte 
le conlabilità speciali; riconosciamo anche 
l'opportunità, d'una tiratina ;d!orecchi al 
signqr. Ricevitore, onde ponga in .avvenire 
maggior attenzione nel rilascio di docu­

menti; ma che occorrano sei ,mesi di ma­
cerazione,- ed un'udienza reale, la è piut­
tosto barbina. 

E poi inutile soggiungere che per incas­
sare quelle magre quattro lire e ottanta, 
ne avele spose cinque di ' vetliKa, una e 
venti di carta bollata, e il buon affare della 
vendita del . vostro potlorettó andato in 
l'iimo. Oh l'accetitramento, gran bella in­
venzione, non e'è che dir,?. y. 

ELEZIONI IN ROMAGNA 

Cesenatico, 4 
Le elezioni suppletorie amministrative die­

dero oggi il seguente risultato.' 
Inscritti 490. Votanti 176.' 
De Felice voti 131, Bosco 131, Verro 131, 

Barbato 130, Petrina 130, Montano 130, Benzi 
129, Caimmi 44, Gentili 43, Mambelli 43, Oan-
doli41, De Paoli 38, Briganti 37, Belisario 41, 
Vincenzi 31, Pagliaranl 6. 

Il movimento irredentista 
in I t a l i a 

I] ministero dell'Internò Ila' ordi­

nato il sequestro di tutti i dispacci 

diretti all'estero relativi al movimento 

irredentista in- Italia. 

Sono arrivati a Roma cinque agenti 

della polizia austriaca Altri agenti 

sarebbero, arrivati a. Milano.: Genova 

e .Napoli.,,. 

| Evidentemente essi hanno ordini di 

sorvegliare gli-irredentisti in Italia. 

E .noto p.he fino al 1891 l'Austria 

.teneva .in.Itàlia una , trentina . di, ,,a,-„ 

genti, ohe furono richiamati ili se­

guito, a. domanda , di Grispi. ,quando, 

egli fu per la prima volta presidente 

del Consiglio. Tollererà ora Fon Cri-

spi la presenza di agenti austriaci 

nella capitale ed, in ,altre città ? 

C r \ O N A C A D E L L ' ' - E s T E E \ 0 

[Servizio speciale del COMUNE) 

G e r m a n i » 
Ancora della morte della Czar 

Ci telegrafano da Berlino: 
Notizie da Pietroburgo confermano ohe lo 

czar è morto vittima deinlhilisti. 
La malattia dì Bright sarebbe stata una 

pietosa invenzione. 
Infatti la cura a cui il defunto czar dovette 

sottostare negli ultimi giorni non era affatto 
quella prescritta per la malattìa di Brigbt. 

Si nota pure che tutti i cuochi, sottocuochi 
e personale di cucina della famiglia imperiale 
sono stati licenziati ; essi furono rimpiazzati 
da tedeschi. 

Intanto gli arresti continuano. 
Si dice che uuo degli arrestati avrebbe fatte 

delie rivelazioni importanti. 
A u s t r i a 

Matrimonio principesco 
Abbiamo da Vienna : : 
Qui si torna a parlare come di cosa molto 

prossima del matrimonio del presunto principe 
ereditario d'Austria, arciduca Francesco Fer­
dinando. 

Russ i a 
L'unione, delle chiese orientali 

Abbiamo: da Costantinopoli : 
: \\ Bosphore ammette che il governo otto­
mano osteggi l'unione della Chiesa d' Oriente 
colla Chiesa, di- Roma per suggestione di altra 
potenza, ma aggiunge che la Porta ritiene in 
tutti.i casi inattuabile il progetto dell'unione 
causa il fanatismo degli ortodossi ed il loro 
odio inveterato contro ì cattolici. 

PARIGI, 4. — Lo Czar rispose a! telegram 
ma del generale, Mercier con dispaccio espr; 
mente la sua profonda riconoscenza all'esèr 
cito francese delle simpatie per la irrepara­
bile sciagura', 

LIVADIA, 4. — Davanti alla salma dalli, 
Czar si fanno ogni, giorno due uffici funerei, 
cui assistono Nicolò, la czariua ed altri mem­
bri della casa imperiale. 

VIENNA, 4 . - - Per là morta dell» Czar, 
Francesco Giuseppe ordinò un lutto di corte 
di uo mese dal fi novembre. 
• VIENNA, 4, — L' imperatore foca una vi­

sita di condoglianza allfambàsolatore,russo, in­
trattenendosi secolui mezz'ora. 

COLONIA. 4. — La Kolnisclw Zeilung ha 
da Pietroburgo : 

La principessa Alice si è convertita ieri alla 
confessione ortodossa. 

PIETROBURGO, 4. — Ieri a Livadia vi fu 
la cerimonia della confermazione della fidan­
zata dell'imperatore che prese il nome di A-
lessandrà Feodorovna.ua manifesto imperiale, 
pubblicato poco dopo, le conferisce il titolo di 
granduchessa ortodossa. 

PIETROBURGO, 4. — Per la confermazione 
della fidanzata dello Czar si cantò un Tedeum 
nella.Cattedrale d'Isaac. V'intervennero nota­
bilità: i generali,,! comandanti di corpo e gii 
ufficiali. 

SOFIA, 3. -—Oggi un servizio funebre per 
lo Czar nella cattedrale fu celebrato dal me­
tropolitano. Vi assistettero i funzionari della 
corte, i ministri, i diplomatici, ufficiati e„dèf 
putati. 

Stelloni informò parecchie persone che lo 
Czar rispose'graziosftmente.al dispacoio di con­
doglianza direttogli dal principe. 
' OETTIGNE, 4. — Il giornale ufficiale pub­

bl icalo, manifesto del principe-rendente e-
maggio ai meriti del idofunto.czar verso il, 
Montenegro, sperante che 1'omaggio ai me­
riti del nuovo Czar gli conserverà la stéssa 
amicizia del padre. Conclude invitando i mon­
tenegrini a gridare,con lui: Viva lo Czar Ni? 
co|ò, viva,la Russia. . ., . . . . . , 

MADRID, 4 . , ~ Sagasta ; presentò alla reg­
gente per un ministero di conciliazione libe­
rale la seguente lista che la' reggente accettò: 
.Possidente Sagasta, colonie Abaraizg, parti­
giano (1 Castellar, giustizia Maura partigiano 
di rGamazo, esteri Groizar,. interno Capped.00, 
guerra Lopez Miug.uez, lavori Puigcervef de-, 
cratipo, marina ammiraglio Pasquin. 

LONDRA, 4. — John, principale proprieta­
rio del Times, è morto. 

VIENNA; 4. '— La Wiener Zeilung annun­
zia ehe l'imperatore accettò il richiamo chie­
sto da Koyos,:,ambasciatore a Parigi, ponen­
dolo in disponibilità e ringraziandolo dei buoni 
e.fedeli servigi resi. Il conte Cziraky fu no­
minato secondo capo di divisione al ministero 
degli esteri. . , '.!,:-. 

YOKOHAMA, 4. — I giapponesi si SODO im­
padroniti di I-Iukuangehong prendendo ai chi­
nesi 55 cannoni e una grande quantità di mu­
nizioni. 

I chinesi si sbandarono fuggendo per tutte 
le direzioni. 

YOKOHAMA, 4: ~ l giapponesi, sbarcati a 
Hayenko, presero Kiochon. La flotta giappo­
nese bombardò Talieutiway e Hakinyouzo, 
mentre le truppe di terra attaccavano. Si è 
presa Talienaway, I chinesi riportarono per­
dite serie. 

Vi sarebbe stato un combattimento navale 
importantissimo. 

Nessun particolare. 
BUENOS, AYRES, 4. — La Corte Suprema 

accordò l'estradizione dì Balfour. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 4. — La Czarina ha, rispssto al 
telegramma inviatolo dalla signora dì Òasimir 
polder con un dispaccio ringraziando di cuore 
lo signore francesi che comprenderanno itutta 
l'immensità, del,suo, dolore. 

La Czariuà ha risposto al telegramma della 
signora Oambt col seguente dispàccio: « Vi 
ringrazio sinceramente della vostra simpatìa 
nel mio immenso dolore. » 

L'ISTRUZIONE 
M E I I > I M C £ ^ $ B P E I A O 

Non crediamo ci sìa paese in Europa dove 
il periodo d'istruzione dei processi penali duri 
così allungo come in Italia. 

È questo un gravissimo difetto del nostro 
sistema di procedura, sempre, ma più special­
mente quando l'accusato, durante l'istruzione, 
deve subite la detenzione. S'egli è riconosciuto 
reo e deve comparire davanti ai giudici, que­
sti il più delle volte - salvo casi eccezionali -
lo compensano computando il carcere preven­
tivo come parte della pena personale che la 
sentenza gli infligge. Ma se la Camera di Con­
siglio lo riconosce innocente e lo rimanda li­
bero, quale compenso può egli ottenere dei 
patimenti Usici e morali sofferti? 

La legge non provvede a casi simili, ohe pur 
troppo si verificano con qualche frequenza; 
se n ' è verificato uno precisamente.,)n questi 
giorni a danno di Giovanni Patrizi frenatóre 
ferroviario, il quale era stato arrestato 6 mesi 
sono e sottoposto a processo^ sotto i'imputa­
zione di assassinio di un suo collega di ser­
vizio. La Camera di Consiglio ne riconobbe 
l'hjnqcenza e gli fece'aprir* la porta della cella, 
pei;, ridarlo alla sua desolata famiglia,:: 

Noi, certamente, non accettiamo la teoria 
- generosa so vuoisi - di quei filantropi," i 
quali vorrebbero abolito il carcere preventivo; 
in massima ne riconosciamo la dolerosa ne­

cessità, ma vorremmo si trovasse il medo di 
renderla più breve, riducendo il lavoro della 
istruzione dei processi. 

Ciò può sembrare, a prima vista, più'faclle 
a dirsi ohe a farsi; ma non è vero. 

La soverchia durata dellatstruzione ha duo 
principali cause; o la poca alacrità del giudica 
istruttore; 0 la grave difllcoità per osso di 
arrivare a scoprire la verità^ Non vogliamo 
tenere conto della prima causa, perchè meno 
frequente a verificarsi ; e ciò sia detto 'ad 
onore della nostra magistratura, E d'altronde 
non mancano i mezzi per sorvegliare e tener 
viva l'Operosità del giudice poco zelante. 

Quanto alla seconda delle due caiise, può 
benissimo darsi il caso che un complèsso di 
circostanze renda diffleilìssima'la ricerca della1 

verità, mentre è di sommo interessa e per,la 
giustizia, e per la Società stessa, il trovarla, 
E allora non si può dar colpa a chi dirige la 
istruzione se d'opera sua non corre sollecita. 
Si sono vedute delle istruzioni"- anche nei 
paesi dove la procedura penale è più spiccia-
durare degli anni. 

Ma sono questi casi eccezionalissimi. Può 
anche avvenire che il giudice istruttore, avendo 
preso da principio una falsa via, debba, a la­
voro Inoltrato,: rifare i suoi passi per rimet­
tersi'sulla buona. Anche di ciò hòtì si p'U® 
sempre fargli un torto, perchè le apparenza 
ingannapo talvolta anche i magistrati più ac­
corti 0 più perspicaci. 

Non sono questi, che abbiamo citato, i oasi 
di istruzioni lunghe che intendiamo deplorare £ 
tanto più che non-sono i più frequenti. De- , 
ploriamo, invece, quelle istruzioni durante le 
quali il giudice che n' è incaricato, partendo' 
da un'idea preconcetta, si ostina a ritenere 
colpevole chi non lo è, e quìndi'non cedendo 
davanti all'evidenza dei fatti, 'vuole trovare' 
prove di- reità che non esistono. Allora mette 
sottosopra mezzo mondo, interroga un infinito 
numero di testimóni che' non apportano 'lacei1 

alcuna; torna a interrogarli più e più volte; 
stabilisce' confronti fra 'testimoni e'1 testimoni, 
e fra quésto e l'accusato; e seguendo questo; 
sistema con una costanza e una pazienza de*! 

gna di un migliiora scopo, riesse, a' moltìplll'ì 
care i protocolli tanto da mettere'insìeme'uria 
mezza tonnellata di carta. E intanto la sua in- -
felice vittima continua a stare rinchiusa in 
una cella, Buche la Camera di:Consiglio non 
intervenga per dargli la libertà, 

In generale questi giudici istruttori sono 
giovani ambiziosi e anche di talento, i quali 
sognano di farsi onore e procurarsi una pro­
mozione iiistruendo un processo ch'essi chia­
mano, e credono difficile; salvo per essi a pro­
vare alla Une un umiliante disinganno. Ma vii 
sono pure giudici istruttori provetti che c^- ' 
dono in simili erróri ; questi, peraltro, vi ca­
dono.il più delle volte per insufficienza, 

.Sventuratamente non è cosa agevole trovare 
un rimedio al male. Non si può, affi landò un 
processo ad un giudice istruttore, stabilire che 
lo conduca a termine in un dato tempo, come 
si direbbe ad un artista, commettendogli un 
lavoro, che lo, ai vuole avere compito per la 
tale e per la tal altra epoca. È evidente che 
nò il ministro Guardasigilli, né i Procuratori 
generali potrebbero stabilire criteri precisi su 
questa materia per sé sUssa incerta e com­
plicata, ina noi siamo d'avviso che si riesci-
rebbe a creare un corpo di giudici Istruttori 
di buona scuola mediante una più attiva sor­
veglianza dei Procuratori del Re sull'anda­
mento progressivo delle istruzioni e mediante 
note di lode, o di biasimo - secondo le circo­
stanze - a favore, 0 a biasimo dei singoli istrut­
tori a lavoro terminato. Note motivate di cui 
si dovrebbe tener conte nei loro stati diser­
vizio. 

Ma qualunque siano gli espedienti ai quali 
si possa ricorrere, ciò che importa è ctie, non 
potendo togliere di mezzo il carcere preven­
tivo, lo si renda, per quanto è possìbile, meno 
dannoso, sopratutto per quegli, accusati che 
non presentano gradi positivi di reità. 

Sronaea. del Hegno. 
- '-..KOMA" ' '• 'i ' ' " 

Come fu scoperto un omicidio. •=* La 
questura ha arrestato ieri un cèrto Giuseppe 
Lombardi da Sora, imputato di omicidio nella 
persona dall'ombrellàio Giuseppè'Oolonna, òhe ' 
credèvasi1 mòrto ih Seguifo'auti'colp'o'apoléti.1 

tico. Dall'autopsia è risultato invece che per" 
gelosia di donne, il Lombardi'gettò gii'dalle''' 
scale il Colonna, uccidendolo. 

http://Feodorovna.ua


PALERMO 
U n a iii:tiii|<ii':i7.ioiii' t empes tosa . - Inau­

gurandosi l'alino accademico, il prof. Impala 
lomoni lesse un discorso sulla giurìa. Appena 
tncominciiito, gli studenti l'ovazlonarono con 
l'aggiunzione di molte grida ed evviva a Do 
Felice. È da notarsi che l'Impallomenl so­
stenne Il ricorso De Follce in Cassazione. 

Continuando il chiasso od il trambusto, Il 
prefetto, il sindaco e le autorità.uscirono dal­
l'aula, il prof. Impsilpmen.l proseguì il sto di­
scorso sempre applaudito. Conchiuse nogando 
che i delitti dogli anarchici si possano classi­
ficare nei reati politici, essendo dovuti a belve 
umane che si scatenano conto la Società. 

Una voce l'interruppe grirando: Contro la 
borghesia! Rumoreggiandosi intorno all'inter­
ruttore, questi gridò con voce stentorea: viva 
l'ari rotila ! Ne successe una confusione, un 
tumulto, un moltiplicarsi di grida a favore e 
contro l'interruttore. , 

Ma in seguito all'intervento di molti pro­
fessori, che imposero con la loro autorità la 
calma, questo ritornò in breve e senza l'in­
tervento di alcun agente della forza pubblica. 

CATANIA. 

U n a d o n n a d e c a p i t a t a . — In Comiso, 
certo Scibdia Emanuele, venuto a diverbio 
colla ungile, l'afferrò pei capelli, e con un ra­
soio le deturpò il volto e le segò la gola stac­
candone la testa dal busto. 

Poscia fuggì. 
Arrestato, spiegò poi l'orribile delitto, di­

cendo che la moglie s'era rifiutata alla ven­
dita d'un campicello. 

N A P O L I 
Il suic idio di u n p r e s i d e n t e di C o r t e 

d 'Ass i se . Assoc iaz ione di ma l fa t to r i . — 
Giaciuto f re i sa , presidente di Corte d'Assise, 
colpito,da uno squilibrio mentale si suicidava 
stanotte vicino al comune di Sant'Anastasia ti­
randosi un colpo di fucile. 

— L'i pubblica sicurezza scoprì una vasta 
associazione di malfattori arrestaudo 9 indi-
vidio. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
L'ori. Luzzatti 

ne l Col leg io di Abano 
' L' on. Luzzatti ha ieri visitato i comuni di 

Rubano, Mostrino, Veggiano, Cervarese Santa 
Croce, Rovolon e Saccolongo. 
• Parecchi elettori gli offersero a Cervarese 

una colazione. I discórsi tenuti dappertutto ac­
colti col massimo favore, si aggirarono spe­
cialmente intorno alle condizioni nell'agricol­
tura e diedero occasione all'un. Luigi Luzzatti 
di esporre ciò che egli aveva potuto fare per 
essa coi trattati di commercio a favore dell'e­
nologia,, nell'87 risparmiando i due decimi 
sulla fondiaria ^proponendo la sostituzione di 
altri cespiti. Accolta allora dal Parlamento 
(zucchero e caffè, ecc.). Colla fondazione del 
sindacato agrario insieme ad egregi cittadini 
di Padova, intorno al quale espose lesueidee 
sul modo di rendere più intensa l'opera a fa­
vore dei piccoli, agricoltori, proponendosi d'in­
trattenere la Presidenza del Sindacato. Ac­
cennò infine.a tutto ciò che s' era fatto e si 
doveva fare a favore del credito agrario e del­
l' istruzione agraria. 

Anche la questione dei contratti agrari diede 
occasione, specialmente a Cervarese, a Impor­
tantissime osservazioni scambiate tra il depu­
tato Luzzatti, il'cav. Marzari, cav. conta Nani-
Mocenigo, conte Francesco Pappafava, signor 
Wollmaun , conte Folco , Ferdinando Breda, 
ecc. ecc. 

; A Veggiano fu vivamente raccomandata dal­
l'oli. Luzzatti l'opera del Cesina che minaccia 
di continuo una parte del territorio di quel 
Comune. 

A-Rovolon e a-Mostrino dove fu straordi­
nario Il concorso di ogni ordine di cittadini, 
l'on. Luzzatti parlò della magrezza della no­
stra scuola primaria, sulla necessità di rior­
dinarla e completarla dandole anche un indi­
rizzo agrario pratico, ed ebbe .occasione di 
ricordare l'opera del bravo maestro di Corni-
gliano (Carrara San Stefano) Lolli, e questo 
a proposito della vocazione agraria della scuola 
elementare. 

E poiché a Rovolon e a Saccolongo s'era 
parlato della difficoltà di procurarsi il siero 
antidifterico; l'on. LuzzatM propose che i Co­
muni facessero una istanza alla Deputazione 
Provinciale perché d'urgenza provvedesse mo­
mentaneamente a così grande necessità alla 
quale poi dovrà regolarmente provvedersi per 
legge di Stato. 

Il conte Antonio Emo-Capodilìsta ricordando 
lo benemerenze della nostra Provincia per 
l'igiene delle classi rurali, dichiarò che avrebbe 
appoggiata la proposta dell'on. Luzzatti, presso 
la deputazione; del clie prese atto l'on. Lnz-
zatti reputando già trionfante una proposta 
appoggiata dal conte Emo-Gapodilista, che è 
tanta parte della Deputazione Provinciale. 

Il Municipio, di Abayo prepara l'istanza e 
.sarà subito firmata dai Sindaci del Collegio. 

L'on, Luzzatti pranzò presso il conte An­
tonio Emo-Capodilista a Montecchia , dove la 

. h'a.U'.ìa,. musicale di Abano, che ha fatto grandi 
projj-aijsi sotto la guida di uii, abile maestro, 
sminava,con molta bravura,. 

1/ inaugurazione dell' anno accademico 
1834= — ±833 

Il benvenuto ai nuovi arrivali - ai vecchi 
ospiti della nostra Padova un saluto d'amici : 
questo non per costume, ma per sentimento 
vero del cuore. 

Perchè questa gioventù, che desiderosa d'ap­
prendere e di guadagnare un posto rispettato 
nel mondò, ricorro tra le nostre mura, è tutto 
il nostro orgoglio, è il nostro vanto. 

In essa e per essa le tradizióni dell' antico, 
le aspirazioni per l'avvenire, tutto i(sponde 
di quanto nelle memorie e nei desideri ha di 
più sacro la nostra città. 

Ed è con gioia che noi ogni anno al ripe­
tersi di questa solennità vi assetiamo, fidenti 
così nelle sorti del nostro Studio, come nel 
profitti di quanti ad esso, o insegnanti o 
alunni, vi accorrono. 

Per ciò nessuna meraviglia ss questa d'oggi 
è una vera festa della scienza e di Padova e 
se le pubbliche magistrature e i cittadini pren­
dono parte vivissima ad essa, come all' inizio 
aspettato d'un antico e sempre nuovo lavoro, 
che si riproduce per il bene della patria e per 
il decoro delle discipline scolastiche. -V» 

Ed anche oggi, come di consueto, poco dopo 
il mezzodì', l'Aula Magna si affolla di~profe"s"^ 
sori e di studenti : tutte le cittadine autorità 
sono rappresentate - il R, Prefetto, il Sin­
daco, 1' Intendente di Finanza, il rappresen­
tante della Divisione a dei servizi medici mi­
litari, inoltre - ornamento gradito - un'eletta 
accolta di signore. 

All'ora indicata il Consiglio Accademico en­
tra in pompa magna e l'illustre suo capo 
prof. Carlo F. Ferraris va a prendere il suo 
posto per leggere la relazione, che noi siamo 
lieti di poter pubblicare ne] suo testo inte­
grale. 

In essa quanto nell'anno testé decorso fu 
trattato e quanto resta a farsi per l'avvenire -
le aspirazioni raggiùnte a quello che riman­
gono in voti - tutto in una parola le notizie 
che si riferiscono allo Studio sono raccolte e 
con sintesi e deduzioni chiarissime manife­
state. 

E a noi, prima di darvi posto, incombe, co­
me rappresentanti della opinione pubblica, di 
dare un saluto a questo infaticabile Rettore 
del nostro Studio, che dalla fiducia dei colle­
glli viene por la quarta volta riconfermato 
all'onorifico seggio. 

Conoscono quanti seguono le sorti di questa 
nostra gloria cittadina -•l'Università - che 
molto alla solerzia, all'acume, al laborioso e 
continuo lavoro di qùest' uomo insigne, deve 
lo Studio nostro. 

Per ciò vederlo ancora a quel pósto, signi­
fica per noi sperare assai, sperare sempre e 
sperar bene di tutto ciò che interessa e di­
datticamente ed amministrativamente la no­
stra Università. 

Dopo di che, senza più, diamo la Relazione 
letta nell'Aula Magna, dal Rettore Magnifico: 

«Il desiderio vivissimo di ritornare agli stu­
di prediletti, troppo tempo trascurati o colti­
vati a disagio per le molteplici occupazioni 
ai medesimi estranee, mi avrebbe indotto a 
non accettare di nuovo l'alta, ma faticosa ca­
rica di Rettore di questa Università. Ma al 
voto quasi unanime dei collegbi, sempre per 
me indulgenti e benevoli, e alla conferma da 
parte del Governo si aggiunse, per distoglier­
mi da questo proposito, un' altra considera­
zione per me di grave importanza. 

I principali lavori da me piomossi sono 
compiuti o in via di compimento nella parte 
tecnica, ma non ancora nella parte ammini­
strativa o contabile. E se per me, che li ho 
accompagnati dalla loro origine, riesce facile 
l'esaurire le relative procedure anche per que­
sta seconda parte, avrei lasciato al mio suc­
cessore, necessariamente nuovo ai medesimi, 
un non lieve nò agevole compito, scompagnato 
inoltre dalla soddisfazione, che proviene dal 
veder giunte a buon risultato le proprie ini­
ziative. Quindi ho creduto mio dovere di re­
stare a questo posto,,e per la quarta volta 
mi è così permesso di dichiarare aperto in 
nome del Re il nuovo anno accademico e di 
ringraziare i colleghi tutti, i membri del Con­
siglio accademico e i valorosi ufficiali della 
Segreteria per la solerte cooperazione presta­
tami nello scorso anno accademico. 

X 
II primo fra i fatti avveratisi nello scorso 

anno, che io vogli» accennarvi, è quello del 
concorso di studenti, perchè è cagione a bene 
sperare per I' avvenire del nostro Ateneo. Il 
numero degli inscritti, che fu di 1317 nel 
1892-93, salì a 1426 nel 1893-94, coll'aumento 
notevolissimo di 109. E se si aggiungono le 
allieve della Scuola ostetrica di Venezia, come 
è legittimo il fare, perchè quella Scuola è una 
dipendenza della nostra Università e le sue 
allieve accorrerebbero qui, ove la Scuola non 
esistesse, le due cifre sarebeero rispettiva­
mente 1357 e 1474, con un aumento quindi 
di 117 iscrìtti, 

Nessuua Università italiana, tranne Torino 
I e Palormo, presentò iiollo scorso anno acca­

demico così forte incremento. E Be di quei 
,1474 Inscritti la maggioranza, cioè 1247, ap­
partiene alle atto provinole della veneta re­
gione, pur restano 227 provenienti da altre 
regioni italiane e dall 'estero: ond'è che la 
nostra Università può vantarsi di esercitare 
la sua f irza di attrazione anche fuori delle 
Provincie venete, sulla Lombardia, che ci 
fornì 95 inscritti e sull'Emilia, che ne mandò 
28, oltreché sullo provinole italiane dell'Au­
stria Ungheria, che ce ne diedero 25. Possa 
l'incremento non rallentarsi a maggior lustro 
di questa alma maler sludiorvm, ed a mag­
gior sua efficacia sulla diffusione della coltura 
nella patria "nostra. 

X 
Poche mutazioni avvennero nel personale. 
Le vicende politiche ci tolsero per la.secon­

da volta Lutai LUZZATTI professore ordinarlo 
di Birillo costituzionale, che dovette rinun­
ciare alla cattedra per continuare a servire 
il paese nella Camera attiva. 

Mentre puossi sperare che questo distacco 
non sia che temporaneo, spiacemi dover an­
nunciare che il prof. GUIDO MAZZONI, ordi­
nario di Letteratura italiana, ci abbandona 
definitivamente, avendo accettata la cattedra 
pelle stesso insegnamento nel R. Istituto su­
periore di Firenze. E siccome sappiamo che 
gravi ragioni personali lo hanno indotto ad 
accettare il trasloco, benché amasse la dimora 
fra noi, cosi lo seguirà nella nuova sede il 
nostro affettuoso saluto e ricordo. 

Allo stesso Istituto Superiore porterà le glo­
riose secolari tradizioni scientifiche della no­
stra Università il dott. ANTONIO A B B U I che, 
per parecchi anni astronomo aggiunto presso 
il nostro Osservatorio, ha in quello ottenuto 
per concorso il posto di professore ordinario 
di Astronomia. Fu chiamato a, sostituirlo il 
dott. GIUSEPPE OISCATO, che già qui diede 
prova di intelligente operosità in quell'ordine 
di studi. 

Ed anche per ragioni personali, per aver 
possibilità di promozione ad ordinario, dovette 
lasciare la cattedra nostra di Fisica speri­
mentale il prof, ANGELO BATTELLI. Per sur­
rogarlo fu proposto, dalla Facoltà di scienze 
fisiche, matematiche e naturali, -al Governo, 
di chiamar qui il-prof. GIUSEPPE VICENTINI, 
già ordinario per la stessa materia nella R. 
Università di Siena. Non essendo vacante 
alcun posto di ordinario nella Facoltà, il Vi-
OBNTINI accettò,il trasloco come straordina­
rio, con non piccolo sacrifizio e nella posizione 
accademica e nel già non cospicuo stipendio. 
Ed io credo di interpretare un comune senti­
mento, ringraziando l'egregio insegnante por 
aver volato con tanto disiuteresse venire fra 
noi, ed augurandogli un meritato compenso, 
se non in altro, almeno nelle soddisfazioni 
morali che gli procureranno la benevolenza 
dei colleghi, i quali col loro voto già pubbli­
camente riconobbero il suo valore, la più nu­
merosa scolaresca appartenente a due Facoltà 
e i maggiori mezzi di studio. 

E una parola'di compianto mi sia concesso 
pronunziare pel prof, ANTONIO TONZIG, tol­
toci dalla morte sul finire dell'anno accade­
mico. Collocato a riposo fin dal 1866, egli 
volle continuare, come privato docente, l'in-
segnamento di quella disciplina, la Contabilità 
di Sialo, che aveva professato come ordinario 
e nella quale si era procurato fama e meriti 
non comuni: e lo fece azeramente fino alla 
più tarda età, fino a quando le forze gli ba­
starono, lasciando bello esempio di devozione 
tenace, e inconcussa anche fra le traversìe 
della vita, ai propri studi ed alle proprie con­
vinzioni. 

X 
Ottennero la libera docenza: DALLA VOLTA 

prof. RICCARDO in Economia politica; CAT-
TERINA dott. ATTILIO in Medicina operatoria; 
QUBRENGHT dott. FRANCESCO, in Oftalmoia-
Ina; CASTELLINO dott. PIETRO in Patologia 
speciale medica; DANDOLO prof. GIOVANNI in 
Filosofia-teoretica, " 

X 
Un atto di insigne liberalità mi gode l'a­

nimo di annunziarvi. Il comm. ELIA LATTES, 
professore emerito della R. Accademia scien­
tifico-letteraria dì Milano, fece intestare alla 
nostra Università per la Facoltà di Filosofia 
e Lettere una cartella del debito pubblico del­
l'annua rendita di L. 585, corrispondente ai] 
un capitale di oltre L. 18 mila e ce l'ha con-
segnata, come dote di una fondazione intito­
lata ai suoi fratelli ABRAMO 'e MOKE LATTES 
orientalisti filologi in Venezia. L'annua ren­
dita sarà devoluta principalmente a premiare 
pregevoli dissertazioni di laurea di argomento 
filologico o storico, presentate da allievi della 
nostra Facoltà di Filosofia e Lettere. Simili 
atti sono così nobili ed alti per sé, che riesce 
inutile il farne l'elogio: ma come capo di 
questo Ateneo verrei meno al mio dovere, so 
in questa solenne occasione non ripetessi pub­
blicamente al generoso donatore quelle azioni 
di grazie che già gli votarono il Consiglio ac­

cademico e il Consiglio della Facoltà di Filo­
sofia e Lettere, onde al plauso nostro si ag­
giunga anche quello delle autorità, dei citta­
dini, dei colleghl, degli studenti. 

X 
Quanto ai lavori edilizi nei nostri Istituti, 

vi annunzio il prossimo compimento della 
nuova sede dalla R. Scuola di Applicazione 
degli Ingegneri al palazzo ex-Cavalli o ex-Con-
tarini, come comunemente vien detto. Nella 
prossima primavera ne avrà luogo l'inaugu­
razione. 

Una radicale riforma subì l'Istituto ostetrico-
ginecologico. Il Direttore di questo, prof. Gio­
vanni Inverardi, contribuì del suo una somma 
cospicua per rendere possibile l'esecuzione di 
provvedimenti resi necessari dalla scienza e 
dall'umanità: ed « lui, che ha tanto affetto 
per la sua disciplina e così alto il sentimento 
del decoro di un insegnamento uuiversitario 
da non rifuggire, per vederlo rispettato, da 
un sacrifizio personale non lieve, io presento 
sentite grazie, lieto che il mio passaggio al 
Rettorato mi abbia permesso di far cessare 
anche nel suo Istituto usa condizione di cose 
divenuta intollerabile. 

Quali' opera fornì l'Istituto di nuovi locar! 
per le lezioni, per le operazioni, per il rico­
vero delle inferme, e vi portò non pochi mi­
glioramenti igienici. 

Anche per la scuola di medicina io aveva 
preparati, come vi annunciai nello scorso anno 
vari progetti per una larga innovazione di­
dattica ed igienica a prò di alcuni Istituti, 
ed aveva anche formulato le proposte per la 
provvista dei mezzi pecuniari, mediante un 
mutuo da ammortizzarsi, vincolando per pa­
recchi anni una parte della nostra dotazione 
universitaria. Ed aveva anche trovato ad e-
que condizioni il mutuo e T assuntore dei la­
vori. Ma le mie proposte urtarono contro il 
rigido formalismo legale, ottima guarentigia 
in condizioni normali, ma ceppo ad ogni ini­
ziativa; quando le condizioni sono anormali; 
ed anormali sono appunto le condizioni del 
bilancio dello Stato, che ci tolgono i mezzi 
per la. «pere.anche necessarie. 

Ho quindi dovuto rinunciare ad una idea 
lungamente accarezzata e per la cui attuazio­
ne ebbi per mesi e mesi laboriose trattative e 
corrispondenze, e mi sono limitato al lavoro 
più importante dall' aspetto didattico, quello 
dell'ampliamento dell'Istituto fisiologico, tra­
scurando tutti gli altri lavori, se anche ri­
chiesti specialmente da imperiose ragioni igie­
niche. Ohi mj succederà a questo posto potrà 
riprendere, con successo i progetti già studiati, 
quando la pubblica finanza potrà essere meno 
avara dei suoi sussìdi alla nostra Università. 

Infine piacemi annunciare come con un con­
tratto del 20 giugno 1894 si è parzialmente 
modificato quello 14 giugno 1892 pel mante­
nimento delle Cliniche universitarie. Col nuò­
vo contratto si è alleggerito il bilancio delle 
Cliniche da alcune spese di una-certa entità. 
Debbo quindi, e le faccio molto volentieri, 
ringraziare l'Amministrazione Spedaliera per 
aver accolte le nostre giuste domande ed aver 
con somma cortesia consentito alle nuove e 
fruttuose stipulazioni, che, aggiunte alle pre­
cedenti, hanno contribuito a dare soddisfa­
cente assetto alla gestione delle Cliniche uni­
versitarie. 

E qualche cosa ho pur voluto fare anche 
nello scorso anno, per uno dei fini che mi pro­
posi nel mio rettorato, quello di rendere le 
grandi memorie storiche della nostra Univer­
sità parte ed elemento della sua vita attuale, 
procurando in pari tempo che i simboli, i se­
gni esteriori di una missione educativa eser­
citata per quasi sette secoli apparissero anche 
negli atti coi quali si continua l'opera nobi­
lissima. 

Oltre all'aver adottato pei diplomi di lau­
rea lo stesso fregio che servì poi diplomi dei 
laureati ad honorem in occasione delle ono­
ranze a Galileo, composto coi simboli storici 
delle varie fasi della vita della nostra Uni­
versità, ho pensato di ricostituire il sigillo 
storico dell'Università, per farlo approvare 
dal Governo ed adoperarlo, come sigillo uffi­
ciale, negli atti universitari. Il Consiglio ac­
cademico nella sua seduta del 1' luglio 1893 
fece plauso all'idea, che cercai di tradurre 
tosto in atto. 

Il Ministro dell'Interno, avuto il parere fa­
vorevole della Consulta araldica, approvò, con 
decreto'del 16 aprile 1894,' il sigillo da me 
presentato ed autorizzò l'Università a farne 
uso: così d'ora innanzi la nostra Università 
avrà un proprio distintivo ufficiale, modesto 
ma prezioso ricordo di un glorioso passato, 
del quale essa cerca di non mostrarsi indegna. 

Ed ora una parola a voi, o studenti. 
Alcuni spiacevoli eventi nelle scorso anno 

scolastico hanno posto iu evidenza il, danno 
gravissimo derivante dalla mancanza fra voi 
di una Associazione uuiversitario, che sia in 
certo modo la regolare rappresentanza vostra.: 

Ogniqualvolta avete da tutelare la, • vostra' 

dignità o I vostri dlrittPo lesi "o Sredut; ;8S(-
da provvedimniHi delle autorità governativo 
od accadomlcbe o da qualsiasi altra piirsona,. 
ogniqualvolta avete da manifestare qualche v0,l 
stro desiderio o bisogne a qualche autoria 
procedala alla nomina di commissioni te-mpo. 
raneo, Improvvisato talora turaultuariamoo(t: 

qualche volta le commissioni ai succedono a»s i 
commissioni con vertiginosa rapidità: cosiceli 
avviene che manchi ogni continuità ed ogni i 
efficacia nell'opera loro, e che insorgano poi 
fra voi e le autorità, e i r a voi stessi, sera! 
e malintesi, che si sarebbero potuti facilmente' 
evitare. 

Quanta differenza nelle Università germani­
che, che pure imitarono tanta parte dei loro 
ordinamenti interni da quelli statuiti dai pa­
dri nostri I Colà la rappresentanza degli stu­
denti ha un carattere che chiamerei ufficialo 
ed è in continua relazione colle autorità • ac­
cademiche. Nei due primi anni del mie retto­
rato esistette anche qui una specie di asso. 
cìuziono: e i capi di essa vi potrebbero nar­
rare quanto bone essa fece particolarmente 
con aiuti a giovani studiosi trovatisi in tem­
poranee strettezze. 

Raccoglietevi dunque in un sodalizio, ove 
senza distinzione di studi, di opinioni, di par-
tito, vi troviate tutti uniti come studenti u. 
niversitari, Ne trarrete sommo vantaggiò per 
voi (e quindi per l'Università, di cui siota 
veramente pars magna) in tutte le circo­
stanze private e pubbliche, individuali e col­
lettive, nelle quali potete trovarvi durante la 
Vostra accademica. 

Ed ora invito 11 prof. Antonio Cavagnàri a 
salire questa cattedra per pronunziare il di­
scorso inaugurale. » 

X 
, La relazione dell'illustre Rettore fu religio­
samente ascoltata ed applauditisslma alla fine. 
Salì quindi il suggesteo l'egregio prof. Anto, 
nio cav. Cavagnàri, ordinario di Filosofia del 
Diritto. 

L'arduo tema eh' egli tratta sulla Genesi 
ed evoluzione dell'ideale giuridico dell' u-
inanità, non può permettere che colla cele­
rità delle nostre relazioni in giornata, ci sia 
acconsentito un largo resoconto. 

Per cip a domani rimandiamo questo rias­
sunto, che procureremo di dare quanto più 
esatto ed ampio che ci sarà possibile. : 

Oggi ci è grato però di accennare agli ap­
plausi che al prof. Cavagnàri dimostrano la 
soddisfazione del pubblico, il quale durante la 
lettura resta in religioso silenzio, ascoltante 
la parola saggia e pensata dell'egregio oratore. 

Così, riserbandóci di completare, abbiamo 
voluto che il Giornale desse pronta, quantun-
tunque non diffusa relazione della solennità 
accademica che apre l'anno scolastico 1894-95. 

I n t e n d e n z a di F i n a n z a . ' 
Ci consta che anche i signori segretari e 

vice-segretari amministrativi di questa Inten­
denza, si sono associati ai loro colleghi nel-
l'indirizzare a S. E. il ministro Boselìi una 
dignitosa protesta contro l'agitazione sollevata 
dagli impiegati centrali, per l'attuazione del 
ruolo, fidenti nella Baggezza ed equanimità di 
sua eccellenza. 

Collegio del r ag ion i e r i del la provin­
cia di P a d o v a . 

Alla sede sociale in via S. Lorenzo avrà 
luogo una adunanza straordinaria d'urgenza 
ailo ore 20 co! seguente ordine del giprno: ' 

1. Comunicazioni alla Presidenza. 
2. Nomina dei rappresentanti alla Delega­

zione Nazionale. 
3. Rispose al questionario per la tutela e 

disciplina della professione di cui alla circo­
lare 1' agosto. 

È desiderabile che tutti prendano parte allo 
importantissime deliberazioni da prendersi. 

* 
Benef icenza . 
I Preposti alla pia opera « Camerini-Rossi » 

porgono alla spettabile ditta Felice Bislori di 
Milano vivissimi ringraziamenti pel dono di 
n. 24 bottiglie del rinomato Ferro-china ad 
uso dei minori ricoverati. 

Il ministro della guerra ha prescritto quanto 
segue circa l'arrolamento dei volontari ordi­
nari nei corpi del R. esercito. 

L'arrolamento sarà aperto a datare dal V 
novembre p. v. e fino a tutto il 30 aprile 1895, 
presso quei corpi in cui può essere effettuato 
giusta il disposto del regolamento di recluta­
mento. 

Il numero di, volontari ordinari, che nel 
detto periodo di tempo possono essere am­
messi, è di IO por ogni reggimento di fante­
ria di linea, bersaglieri e genio. 

In questo numero, debbono computarsi i mi­
litari di 2,a e di 3.a categoria ammessi in ser­
vizio nello stesso periodo di tempo, in seguito 
a trasferimento alla La categoria per libera' 
elezione., 

Nei reggimenti alpini ed in tutti quelli del­
l'arma d'artiglieria il numero dei volontari or­
dinari è illimitato. 

I reggimenti di cavalleria potranno pari­
menti ammettere un numero Illimitato di vo­
lontari ordlnari:per la ferma di 3 anni stabi-

|.lilla' dall'art.'3 della legge 38 giugno 1891. 



La cronaca della serata di jerl è presto fatta. 
La distinta compagnia Aodò-Leìgheb ha ag­
giunto un nuovo succèsso, al tanti ottenuti, 
col Ralla delle Sabine. 

Il teatro era au compiei; ilarità massima, 
a merito degli artisti tutti, che furono, come 
sempre, all'altezza della loro fama. 

La tanto desiderata Zia di, Carlo si darà 
stassera. Come si sa è la great atlraclion 
del giorno, ed è ormai risaputo che toccò il 
massimo successo anche testé a Milano, ove 
il pubblico non si stancava mai di riudirla. 
Vi è grande aspettazione, ed a rappresenta -
sione compiuta ne riferiremo. Ci permettiamo 
intanto di consigliare anche le più esigenti 
mammine a condurre le loro gentili signorine, 
giacché la brillante commedia può essere ascol­
tata da tutti, senza tema che in nessun modo 
possano venirne offese le pudiche orecchie. 

SPETTACOLI D E L GIORNO 

Teatro Garibaldi. — La Drammatica 
Compagnia A N D Ò - L E I G H E B r a p p r e s e n t a l a : 
La zia di Carlo - Chi non prova non crede 

Ore 20.30 (8 1[2). 

Il primo concerto della banda c i t ta ­
dina. 

Ieri In Piazza Vittorio Emanuele II la banda 
cittadina diede il suo primo concerto dopo le 
vacane?. 

K fra 1 pezzi che furono suonati, va notata 
quell'ottima riduzione della Mignon, la quale 
anche ebbe meritato onore del massimo suc­
cesso per delicatezza di sfumature e sentita 
efficacia di coloriti. 

Simita interpretazione iuvero non è facile 
di poter gustare. L'Indilllche melodie del Tho­
mas, ridotte dai maestro GIUSEPPE PALUMBO, 
e sotto la intelligentissima sua bacchetta, nulla 
perdettero dal loro asporto dall'orchestra; anzi 
per la vastità dell'ambiente vi guadagnarono 
e di molto. 

Sarà un furto od uno scherzo di 
catt ivo g e n e r e ? 

Certo Bernardi Stefano da Bassano, presti­
nàio a S, Marco, di anni 32, ieri mattina, sa­
lutata la sua famìgliuola, si recava in, cam­
pagna presso un suo amico per assistere ad 
un battesimo. 

Sul tardi, salutati gli amici, il Bernardi 
pensò di ritornare in città da solo ed alquanto 
-brillo. 

Strada facendo pensò di riposarsi un poco, 
sdraiandosi sulla riva di un fosso dove sì ad­
dormentò saporitamente, svegliandosi questa 
mattina. 

Il sole era già alto ed il nostro amico ebbe 
per sua prima cura di osservare il portafoglio, 
che lo trovò intatto, ma non trovò, con sua 
meraviglia 1' orologio d'oro del valore di 100 
lire circa, 

Ohe qualche amico gli abbia fatto uno 
scherzo, noi lo speriamo ; ma potrebbe pure 
darsi che qualche altro amico di mano destra 
abbia fatto tutt 'altra cosa. 

.*. 
Ancora del l 'annegamento . 
Comejeri annunziammo sulla riva sinistra del 

Bacchigliene venne trovato uno scialle ed un 
paio di pantofole. 

Questi oggetti vennero riconosciuti di pro­
prietà di certa Scodella Pia Fortunata, d'anni 
32, maritata in Viauello Darlo detto Durando, 
la quale sino nelle prime ore del mattino si 
assentò.di casa. 

La povera donna era inointa da otto mesi. 
Questa mattina vennero ordinate ricerche 

nelBaccbiglione, ma fino ad ora il cadavere 
dell'Infelice non venne ripescato; probabilmente 
la corrente l'avrà trasportata lontano di qui. 

' i * 

'..Contrada della Gatta, 
Non sono due mesi che det ta con t rada v e ­

niva manomessa per la r iparazione agii sco­
latoi delle acque. Oggi la stessa cont rada viene 
ancora manomessa per riparazioni al gaz, Non 
sarebbe possibile ohe le varie Società si met ­
tessero d 'accordo per i loro lavori contempo­
raneamente e per economia e per minore di­
s turbo del pubblico? 

Arresti e contravvenzioni . 
Le guardie municipali arrestarono ieri certo 

Mazziico" t'rarioesca d'anni 57 perchè seccava 
i passanti, chiedendo con insistenza la ele­
mosina. 

Il Mazzuco è recidivo. 
— Venne pure arrestato dalle guardie di 

P. S. certo Betto Luigi, sorvegliato speciale 
perchè trattenevasl in un pubblico ballo al 
Bassanello,, infrangendo così la prescrizione 
della sorveglianza. 

Diverse contravvenzioni vennero eseguite 
dalle guardie per baccani notturni, e per ub-
briacchezza. 

*** 
Un bambino annegato . 
Mentre un bambino di t r e anni di Campo-

darsego si divert iva a giocare con altr i suoi 
compagni sulla riva di un fosso, perdet te l ' e ­
quilibrio, andando cadere a capo Atto nel­
l 'acqua. 

Gli a l t r i bambini gr idarono al soccorso (in 
tanto che .sopraggiunsero delle p e r s o n e , ,le 
quali discese nel fossato non poterono che e -
strar.re un cadavere . 

STATO C1VILK DI PADOVA 

BolWlino del SI 
NASCITE. . Stolli N 1 - Femmine N. 2, 
1UTIUM0NI, - Fiinzjgo l'elice di Francesco meccanico 

con iìrancalcon M.irìn di Eugenio sarta. 
Cibine] Cipriano l'u Giuseppe villico con Leandro Giù-

dina di Antonio villica. 
MORTI. - 1 bambino del P. L, di Padova. 

Bolloltlno del 22 
NASCITE. - (lascili N. 1 - Femmine N. 1 
MJTIIIMONI. - ToiTcsan Giuseppe di Luigi calzolaio 

con ^Diomede Luigi] di Giovanni sarta. 
Slmionalo Antonio lu Luigi vetturale con Molcua Ida 

«I Antonio casalinga. 
Ile Giusti Luigi di Giieinno conlcuicre con Fasgian 

«s i a di Pìclro casalinga. 
MOItTI. . Modesto (timidi Antonia fu Antonio anni "3 

casalinga coniugato. 
Pendini Zannili! Caterina fu Giovanni anni 72 casalinga 

vedova. ' ' 
Sjnavio Tiozzi Luigia l'u Godano' anni 77 casalinga ve­

dova. ° 
Viilncllo Pietro di Giovanni unni 1 mesi'6. -
2 Immillili del l>. L di Padova. 

Uollellino del 83 
NASCITE, .'Maschi iN. 0 - Femmine N. 1. 
MORTI. - 2 bambini del P. L. 
«oiirtefin Gioca Teresa fu Aulonb anni 53 villica con-

wm di Uadonogllc. 
„ Ballettino del.S4 
NASCITE. - Slasclii N. 3 - Femmine N. 2. 

igazzini itiansfaiture e 

Somare dell'Arie 
TEATRO GARIBALDI 

SPORT 
L e Corso di ier i a Treviso 

Favorite da una splendida giornata au­
tunnale ebbero principio ieri le Corse al 
trotto indette da questa Società Ippica 
Provinciale. 

Straordinario il concorso specialmente da 
Venezia. 

La via che mette all'Ippodromo fuori 
Porta S. Tommaso brulicava di gente fino 
dal mezzogiorno e verso le , i3 lo spazioso 
e bellissimo ippodromo dì Santa Maria del 
Rovere era stipato di pubblico, fra cui no-
tavansi bellissime ed eleganti signore, non 
che le più spiccate individualità sportive. 

Alle i3 i|2 la campana richiama sulla 
pista gli inscritti al Premio Siie (pariglie) 
vincere due su (re. 

Di 7 iscrìtti se ne presentano 5 e dopo 
tre prove riescono vincitori Zeltoff e Mes­
salina del sig. Eg.isto Tamberi - 2. Breda e 
Rodomonte del sig. Nannuci - 3 . Seravalle 
SÌ Dorè del cav. Rossi - 4. Randello e Li­
guria, del senatore Breda. 

Nella seconda corsa (Premio'Campo) si 
presentane. 6 partenti. Questa ridesta in 
tutti il massimo interesse pei distinti cam­
pioni iscritti e dopo due prove, alternate a 
quelle della corsa Sile, riesce vincitrice Giu­
none del senatore Vincenzo Stefano Breda -
2. Linnel del sig. Holt Llyod - 3. Breda 
del sig. Gerini Giovanni - 4. Burrasca del 
cav. Rossi. 

La roana del senatore Breda, che ora co­
mincia ad intendersi bene col suo. guida 
tore sig. Aristide Tamberi, si rivelò la forte 
trottatrice d'un tempo battendo 5 buoni 
campioni del lurf fra cui l'americana Linnet. 

Lo spettacolo si chiudeva verso le 16 i|2 
con un animato ritorno in città di eleganti 
equipaggi. . R, 

H. OSSERVATOHIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

6 Novembre 1894 
A m e z z o d ì v e r o di Padova 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 43 s. 45 
Tempo medio dell'Europa ore 11 m. 56 s. 16 

Centrale (0 dell'Etna) 
Osse rvaz ion i meteoro log iche 

seguite all ' altezza di me t r i IT dal suolo e di 
m e t r i 30.7 dal livello medio del m a r e 

4 Novimbre 
Ore 

9 
Ore 

15 
Ore 

21 

3aromet ro a 0 '- mil. 
t e r m o m e t r o cent igr . 
Tensione del vap. acq-
Qmidità re la t iva . . 
Direzione del vento . 
Velocità oh.il. o ra r , del 

Stato del cielo | . . 

162.4 
,-4.7 

5.S 
90 

N N W 

8 
misto 

761 8 
+ 12.8 

5.8 
53 
SW 

1 
misto 

763.3 
+ 10 3 

7.0 
76 

W N W 

12 
misto 

Dalle 9 del 4 alle 9 del 5: 
Temperatala massima = + 13.5 

» minima = 4- 4.7 
Minimo della mattina del 5 + 8.0 

nioni che non ebui occasione di ma­
nifestare, delle affermazioni ohe non 
esistono. 

« Mi astengo da rettifiche, perchè 
se, mi inducessi a farlo, dovrei par-
tare quando piace ad altri, non quando 
piace a me. In questo momento nulla 
ho da dire, perchè non ho ragione di 
mutar l'attitudine tenuta un'ora. » 

Abbiamo créduto necessario ripro-
durre queste , parole dell' on. Rudinì, 
tanto piti che il giornale II Comune 
fu il primo a smentire formalmente 
tutto quanto ei andava scrivendo da 
!<li altri giornali circa l'attitudine di 
Rudinì e dei suoi amici verso il Mi­
nistero. 

Ultimi Dispacci 
t e torri 

del » Duil io » e « Dandolo » 
ROMA, 5, ore 7 

Le torri corazzate, che verranno tolte 
dui • Duilio » e dal «Dandolo», saranno 
rioostrutle con poca spesa in quattro di 
versi punti della costa del Mediterraneo. 

Mov imen to diplomatico clericale 
ROMA, S, ore 9 

Si annunzia che in dicembre avrà luogo 
un esteso movimento nell'alta diplomazia 
del Vaticano. 

Nel movimento sarebbero comprese di­
verse nunziature, tra le quali quella di Pa-

L a sede 
della «Navigazione generale i tal iana » 

ROMA. 5, ore 10,40 
La sede della Direzione generale della 

« Navigazione generale italiana » è stata già 
trasferita a Roma. 

Quanto prima saranno trasferiti anche 
quegli uffici che sono ancora.a Napoli. 
Contro il contrabbando del vini g r e c i 
(S) ROMA 8 ore 11,30 

Il Ministero ha dato severe istruzioni 
contro il contrabbando dei vini greci. 

Pure che alcune partite di vini della 
Grecia siano state sbarcate clandestina­
mente e come vini nazionali in alcuni 
porti del Regno, per essere mandati come 
vini italiani in Austria. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
V e n e z i a 3 V i e n n a 3 

Rondita italiana 90,78 Rond. in carta 90,65 
Anioni Banca Veneta S08,— *. in argento 99,60 

.. So». Yen, L. 100,= a in oro 183,90 

. Col. Vraez. SS!.— » nmr/ti imn. 98,76 
Obbìig. prast. vene*. . 5U,&0 AElonl della Banca 1040,— 

F i r e n z e 3 '1 Stali, diored. 885,75 
Rendita italiana 90,91 Londra 124,80 
Cambio Londra 26,14 Zecchini top. 8,89 

» Francia 103,88 Napoleoni d'oro 0,88.= 
Azioni F. M. 6 4 9 , - : B e r l i n o 3 

» Mobil. • - , = Mobiliare S33,— 
T o r i n o 3 Austriache = • > — 

Kondlta contanti 90,88 Lombardo 41.10 
. Une 9 1 , - Rendita italiana 84,80 

Azioni Ferr. Medit. H02,— L o n d r a C 
. » Mor. 653,— Inglese 101 7|S 

Credilo Mobiliare 105,— Italiano 84 l'iie 
1 Nazionale 765,= Cambio Francia 107,10 

Banca di Torino 1BS,=- » Germania 1S2,i0 

P . BELTRAME, Direttore 

F. SACCHETTO, Proprietario 
Leone Angeli, Gerente resp. 

Negli Ospitali A' Eu ropa ed America si usa 
in gran quant i tà 1' EMULSIONE SCOTT per 
i suoi rapidi e buoni effetti, 

(Guardarsi dallo ialsìficazioni 0 sostituzioni) 
Da tre anni adopero nella mìa Clinica la vostra EMUL­

SIONE S00TT 0 l'ilo sempre trovata salutare e focile 
prendersi dagli ammalati, 

Ancona, 10 novembre 1888. 
Dott. FERDINANDO TURCHI 

27 Medico Chirurgo Primario 

Mostre informazioni 
Corrono vooi assai c o n t r a d d i t t o r i e 

circa l ' a t t i t ud ine dei vari g r u p p i p a r ­
l amenta r i a l l 'avvicinars i del la r iaper ­
t u r a della Camera . 

Molto commonta ta è una l e t t e r a di­
r e t t a d a l l ' o n . R u d i n ì a l la Tribuna, 
ci rca la informazioni da t e al g i o r n a l e 
stesso dal suo corr i spondente di S i ­
racusa . 

R u d i n ì scr ive : « I l co r r i sponden te 
di S i r acusa mi a t t r ibuisce dello opi-

Si pregano 1 siyuun Medici 
che non ebbBro ancora occa­
sione d' esperimentare la po­
tenza antlbleuorragica delle 
Capsule Santal Salolo Emery 
di farne qualche prova sui loro 
ammalati. IV esito è positivo, 
ed essi non abbandoneranno 

dio infallìbile, che supera in effi­
gi! altri aotibieoorraaici, senza 

portare nossuno dei disturbi a questi inerenti. 
Deposito generale : s'. Negl'i e C. Venezia. 

CARTOLERIA 
Elena Cremonese 

P A D O V A 
Via S . Egidio N. 1 7 3 4 A 

La Ditta soltoscritta si fa dovere d 'av­
vertire la numerosissima sua Clientela, ohe 
in seguito al ristauro e nuovo riordinamento 
del Negozio, per il grandioso assortimento 
di tutti gli articoli della più alta novità di 
Cartoleria, Cancelleria, libri per le Scuole 
e bijouterìe, potrà appagare qualunque esi­
genze, 0 tutto a prezzi da non temere con­
correnza. 

Si pregia avvertirò inoltre che tiene ric­
chissimo assortimento di Carta da lettere 
detta fin-de-siécle, premiata all' ultima Espo­
sizione di Chicago, nonché tutte le forniture 
per le Scuoio elementari, tecniche e magi­
strali ed oggetti per disegno, compassi, 
squadre, righe, eco, <H. 

B lena C r e m o n e s e 

La^Ditta sottoscritta si pregia avvertire la sua rispettabile Clientela,. ohe in 
questi giorni ha assortito i magazzini in Stoffe novità por Signora e Uomo, 
nonché di molti altri articoli, come Biancheria, Stoffe per mobili, Coperte, 
Tappeti 0 Cortinaggi. 

Avverte inoltre che confeziona vestiti da Uomo, e corredi por Sposa. 
Padova^ 8 ottobre 1894. 

V. RONCATO <&C.ia 

LA PKEMIA'CA DITTA 

GIUSEPPE PEZZATO 
F u m i s t a - I P a h b r o - © a p o i n a s t r o 

.A. w i s a 
ohe per la prossima stagione invernale tiene un ricco assortimento 

Stufe e Frankl in in cotto di diverse forme e dimensioni 
. Stufe in t e r r a refrattaria, natural i e verniciate 

Stufe di maiolica e porcellana 
Stufe in ferro di qualunque s i s tema Nazionali ed Estere 

Cucine economiche di propria fabbricazione, robust iss ime ed eleganti 
pe r Collegi - Restaurant - Ospitali - Pr iva t i , ecc. 

Assume qualunque lavoro per r iscaldamento ad aria calda 
Impianto completo di Caloriferi per interi Edifici 

U n i c o D e p o s i t o 
delia UStufii € Wersi Par ig ina» 

Esclusiva vendi ta del ve ro Carbone artificiale « Excelsius . 
T iene inol t re officina per costruzioni in ferro 

Assume qualunque lavoro d 'arte mura r i a 

P r e z z i c o n i r e m i e n t i i s s i « n i 
S i s p e d i s c e l ì C a t a l o g o g r a t i s a r i o h i e s t a 

C O L L I S O M I C O W f l T T O f i l l i 16«SIOME 
MILITARIZZATO 

i n C a s t e l l i ' a n c o V e n e t o (TREVISO) 

Questo rinomato Collegio, che conta oltre vent' anni di florida esistenza, è posto 
sotto il patrocinio del Municipio e regolarmente approvato dal Consiglio Scolastico 
Provinciale. É fornito di vasti porticati e cortili, palestra di ginnastica, sala di 
scherma e tiro a segno, di gabinetto di fisica e storia naturalo, biblioteca educa­
tivo morale, di ampie camerate e dì aule rispondenti a tutte le esigenze pedago­
gico igieniche per ie scuole e per lo studio. 

L a r e t t a annua è fissa senza a l t r e spese di nes sun genere , perché 
in essa sono comprese le divise, gli oggetti di,cancelleria, i libri, in una parola 
tutto ciò che può occorrere ad un collegiale. È così ripartita 

Per gli alunni delle Scuole Elementari 
idem delle R. Scuole Tecniche . 
idem del Ginnasio . . . . . . 
idem dei Corsi preparatori agli Istituti Militari 
idem Allievi Macchinisti . . . . . . 
idem delle Scuole Commerciali . 

Domandare il programma nel quale si troveranno anche le riduzioni 0 facili­
tazioni speciali. — Gli Insegnanti e Professori sono legalmente abilitati. 

Per schiarimenti rivolgersi al Direttore-Proprietario Luigi Grifi 605 

L. 4 5 0 . -
» 500.— 
» 550.— 
» 000.— 
» 0 5 0 . -
» 550.— 

« U O V A SAElL'B'MBtiL*. 

MAURIZIO CAPPELLIN 
N. 4 3 2 A - Via S. Apollonia - N. 4 3 2 A 

P a d o v a — EX NEGOZIOJVIASETTO — P a d o v a 

RICCO ASSORTIMENTO STOFFE 
d e l l e p i ù r i n o m a t e F a b b r i c h e N a z i o n a l i e d E s t e r e 

GRANDIOSO DEPOSITO DI VESTITI FATTI 
W P r e z z i di a s s o l u t a c o n c o r r e n z a •£» 

€ a I z o n i . d a . BJ- 5 .•» 0* 
Siug»a"a.hiti m e z z a s t a g i o n e « 4 2 

idi. i n v e r i l o 7 • . ••"» JB*fl 
U l s t e r s . . . . . ' » ' 1 8 

" c o n m a n t e l l i n a • • * &2 
' V e s t i t i e o m n l e t i . . . . . •'..' 'i& 

» » p e r r a g a z z e > ffi 
M a n t e l l i a r u o t a . . . » BIS 

Hi 
4 0 
A4» 
I O 
SO 
«o 
1 8 
4 Ó 

BBE8»«>SIrlTfl» I M I ' E a S . M E ^ I B a a . I 
Specialità uniformi per Convitti, Bande Musicali, Livree per domestici,, ecc. 

La Sartoria 6 provveduta di abile Tagliatore 
esperito nelle primarie Sartorie di Verona. Siilano, Torino e Parigi 720 

Annuncio 
I sottoscritti, dal 16 Ottobre u. s., hanno 

assunto l'esercizio dell'Albergo-Restaurant 

CROCE DORO 
Sperano di vedersi onorati da numerosa 

Clientela, sia d'Albergo che di Restaurant, 
avendo r i d o t t i i p r e z z i 0 tenendo 
una buona Cucina e V i n i s c e l t i . 

Si accettano pensioni ed ordinazioni di 
rinfreschi, colazióni, pranzi e cene per 
Società ed anche da servirsi a domicilio. 

Giuseppe Simonich e C. 
7*5 

Economia e Risparmio 
di q u a l u n q u e spesa per gii Abbona­
menti a giornali di Mode, Scientifici, 
Letterari ecc . 

ALLA LIBRERIA P. M O T T I 
Piazza Uni tà d' Italia — P A D O V A 

Si (r icevono AiUfroinaeneitti a 
qusolunqus G i o r n a l e a! s o l o 
ps'ezaeo di C'peHiwa 

Si garantiscono i premi 

VITTORIO BEGGiO 
premiato Fiorista 

a tut to lo principali Esposizioni s 
avverto la sua numerosissima Clientela di aver 
rifornito il suo Giardino in Via S. Sofìa di tutte 
le pianta per ornamenta, produzione ed altro. 

Ricche collezioni di Palme, c icaode e 
pandanee, Felci e Licopodiaeee, Canna 
Indica, Begonia rcz. 

Tiene inoltre furie deposito di pianto diverse 
da stufe e salotti. 

11 negozio in Via Servi sarà fornito, durante 
la stagione invernale, di fiori freschi di tutte 
le qualità ogni giorno. 

Per la commemorazione dei defunti C o r o n e 
in fiori freschi e disseccati (Modelli premiali 
alle Esposizioni di Milano. 741 

i 
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Per gii Annunzi rivolgersi agli "Offici della Casa di Pubblicità HÀASjNSTEJN E VOGLER 892, Via Spirito Santo, Padova 

SpeHnjl tA_.de! '!&•> 
ìNET-g RANCA -

dj MILANO E? 
l ' 'o rn i lor l d i S. M. i l R e d! I t a l i a 

1 SOLI CHE m POSSEGGONO IL VERO E ''GENUINO'.'PROCESSÒ E 
• — — 1 ; : ' • • , , , , . , >,Ì 

Medagl ia d' Oi'o e Gi-aii Difiloriia d ' O n o r e 4 w 
alle Bjiosi'zi'mii ili Firenzi) ISSI, Umilm 4862, Parigi 4867, Vilma 187$, Venezia- 1876, Fìladtl/ia. (876, Parigi 1878, g ». 

Sydney. ISSO, tornella ISSO, Siillmune « i l , Milani) ISSI, Nizza 18811, Tarino ISSIi, Anmsh 1886 fi" " 
/,§*•« 1888, llamlkm 1888, Parigi ÌSSiì, Palermo ISÙg, (ienma 1891 '' r. 

Medagl ia d 'Oro del Min i s t e ro d'AfjricoItura, I n d u s t r i a e-Comm., R o m a 1 8 9 2 g „ 
G r a n Dip loma di 1. G r a d o a l l 'Espos i z ione M o n d i a l e di Chicrtno 1 8 9 3 C E 

US- • M A S S I M E O N O R I F I C E N Z E -e» a " 

lì. uso del F e r n e t B r a n c a previene lo indigestioni, ed è massimamente raccomandato per tj §• 
olii soffre'febbri intcmiitteiili o \ermi •. questa stia ammirabile e sorprendente azione dovrebbe M a 
IOIO bastare a . generalizzare l'uso ed' ogni famiglia farebbe bono ad esserne provvista. fgS ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista 

Onesto liquore, composto di Ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'acqua, col seltz, > 
col vino a.col caffè. Corregge l'inerzia e la debolezza del ventinolo, stimola l'appetito, f a - g 
edita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal p» 

jl ili stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattivo digestioni o debolezza, nonché a quel s 
ii malessere prodotto dallo spleen. 'Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo a 
I 1 uso del F e r n e t B r a n c a ad altri amari soliti a prendersi in'casi di simili incomodi. Effetti ' 
' garantiti da certidcati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. ".; 

Prezzo bottiglia gronde L. 4 . — Piccr'a L. 2 . 
' . 4 . O^arderai dalle con/mffazlunt 

m o l a t o r i pe r il V e n e t o e P r o v i n c i a s ignor i Luigi. De P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America"'del ood 0. F. HOFKR o 0. — GENOVA 304 

ACHINERY 
Hàtliorn, Davéy'A-C, Léèds Hl0lV 

•SAPONI L IQU1DI P P J t \ T 0 1 L E T 

L j Q-q-E r> T Q ' J ' X J B T S Q A ' F 
A few d r o p s sufficient for im a b u n d a n t L a t h e v 

„ ^ J l U a - a n t e e < J t o , b e m a d e frora t hoPuré s t , and, at . theisame Urne, i h e Costliést Incredie'nts and, 
! ? £ = " $ a • &eI Pe

1
rcj ìnl»eu «f glycerine ihan is possible in hard Soaps, its effeet òli the 

oliin is therefore rendered doubly effioaciuus. 

Delicately Perfumed 
i . O B E A U S I F U L L Y R A N S P N R E N T / G E E D B N ^ I N ^ C O L O U R , 

| P U R E R , M O R E , C L E A N S I N G , A G R E E A B L E , AND AS D C O N O M I C A L AS O R D I N A R Y C A R E S O A P S 

' • Unsiirpassecl for tlie^coMpìemoh 

I I N Y A L U A B L E 
« - , n / w r i ^ f l l 1 1 , g • t?, e h

f
e a d ' rendering'the hair sitky ùnd ìustriftrs; a preventive of chappèd hands, 

| and wnnkles on the fece; a luxury l'or the<bat, and intìispensàble fòr delicate skins. . 

D.r DUNÓAN'S: Signature on neek of eacli Botile 
Of al i C h e m i s t s , P e s f u m e r s & C . R e t a i l ._ s. Bel. a n d 2 s. e d . bot t le 

W h o l e s a l e of P r o p r i e t o r s 

The Wcyèlfa Lsquid Soap Company M d 
_ 6 A d a m S t r e e t , Strane! , L o n d o n , W , C . 3 3 

POSV1PE CENTRIFUGHE 

m I 
PARIGI , 5 5 , B u e S e d a i n e - L I L L A , 1 0 0 , R u e d ' I l s y 

E S P O S I Z I O N I U N I V E R S A L I 
Parigi 1867-1878, Vienna 1873, Filadelfia 1876, Amsterdam 1883,-Anversa 1883 

lo più a l t e r i c o m p e n s e des t i na t e a l le P o m p e 

lanifatture - Lavori di prosciugamento - Irrigazioni 
Successo giustificato da 6500 applicazioni 

Invio GRATIS e FRANCÒ PI PORTÒ del CATALOGO ILLUSTRATO H43) V 

VALVOLE a volantino JENKIN 
':, Cos t ruz ione là più di ih isa , l a p iù sempl ice , l a m e n o cos tosa , la più du revo le 

0 nitrazione assolutamente sicura per tulli gli scoiti 

Poss ib i l i t à di r i p a r a z i ó n e in a lcuni m i n u t i s e n z a r imozioni ; 

In UBO da molti anni negli Stabilimenti più importanti, UBO dei quali ne possiede piti ai tremila esemplari 
Prezzi correnti, attesta i e campioni dietro richiesta 

Rappresentante generale in. Europa 

GUSTAVO HEISSER, Stuttargt, Sofìélistrasse, 30 

L'ACQUA CH'INA-flfllGONE 
L'ACQUA CHININA MTGONE pi-ppamta con sistema spedalo e con materie di 

primi esilila qualità;, possiedo le migliori virtù ieraiipeticlie, lo .quali soltanto sono un 
possente e tenace rigeneratore del ^eterna .'apillare. Essa è un liquido rinfrescante . 
e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia il colore dei 
capelli e ne impedisce ia caduta prematura, Essa ha dato risultali immediati e sod­
disfacenti anclie quando la caduta gioninHern dei capelli era fortissima. E voi, madri 
di famiglia, usate dell'ACQUA CHININA -• M1GONE pei vostri Agli durante l 'ado­
lescenza, fatene sempre continuare 1* uso e loro assicurerete abbondante capigliatura. 

fi T T E S T ft T O 
Signori ANGELO MIGONE o C. - MILANO. 

«La vostra ACQUA CHININA, di soave profumo, mi fu di grande sollievo. 
Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei capelli non solo, ma mo li fece cre­
scere ed infuse lcre la forza o vigore. Le pellìcole, che prima erano in grande ab­
bondanza sulla testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che avevano una 
capigliatura debole e rara, coli'uso della vostra ACQUA ho assicurata una lussu-
reggiaiite capigliatura. CESIRA LOLLI » 

L'ACQUA CHIN1NA-MIGONE. si vende in fiale da L. I.ÙO e L 2, e in botti-' 
glie grandi per l'uso dello famiglie a L. jf.iìO la bottiglia. 

A PADOVA dal Sig. L. PAVEGG10 CliincigHere — Signor DALLA BARATTA 
Negoziante — Sig. G. B. PEZZIOL Droghiere Piazza Cavour, Via Turchia e Piazza 
Frutti 

DEPOSITO GENERALE - Via Torino N. 12 - MILANO 
Alla spedizioni per pacco postale aggiungere »» centesimi; P -Hi H : 

F abbrica di Cicoria, Caffè 
Avana e lisciva 

DEI FRATELLI TONAZZI 
1 (Prov 'H Vicenza}) L O N I G O (Prov. di Vicenza) 

. Il C A F F É A V A N A , mol to economico ed igienico, è pu re 

eccellente per la sua f ragranza e sapore aggradevo le , 

li Vài usato da solo, nel le proporzioni comuni dei-, migliorii 

pa f fè , ' ih •i'.-k , .. 

; P e r , g r o s s e oommjssioni r ivolgersi unicamemte al la Di t t a 

suddet ta . 421 

AVVISO 

INTERESSANTE 
GABINETTO ,MEDICÒ''MÀ.ai\ÉTlGia: 

La Sonnambula ANNA D'AMICO dà consulti per qualunque ma-
laltia e domande d'interessi particolari,.! signóri che desiderano con­
sultarla per corrispondenza devono scrivere, se per malattia, ì princi­
pali sintomi del male d ie soffrono =• se per domande d'affari, d.chia-
rare ciò che desiderano sapere, ed inviteranno Lire S in lettera racco­
mandata o cartolina-vaglia al professore PIETRO D'AMICO Via Ruma 
N, 10, piano secondo, BOLOGNA. 667 ' 

ISTITUII) CONVITTO OANDELLERO' 
. Fonitato. nel 1843 , , ; , , , , „-, 

T o r i n o - Via S a l u z z o 3 3 , casa p r o p r i a 
L ' u n i c o in T o r i n o c h e p r e p a r i e sc lus ivamen te a i Collegi mi- , 

I i ta r i , a l la Scuola d i M o d e n a ed a l l 'Accademia m i l i t a r e 
La nuova Direzio'ner cunservàif'lo gli stessi insegnanti (Professori liell'Ac-

cademia Militare) che pel passato diedero cosi sicura prova, garantisce una 
una disciplina è una retta gii.miuistraglnqe. 

mi, ili canape Manilla, Svedese ed Un-
r paranchi, argini, armature e basa-
incatramate. — Corde di guarnizione 

P r i m i P r e m i a t u t t e le Esposizioni a cui p r e s e p a r t e 

FABBRICA A VAPORE 

; di Funi metalliche e Funi di canape 
DI 

C. . E B E , R l i A R D O E C H S L I N 
Schaffrausen [Svizzera) 

F u n i m e t a l l i c h e d'ogni, diiinnsiono e sistema per tra 
zioni, funicolari, ponti, miniere, trasporti aerei di genere 
miglior filo d' acciaio fuso, filo d'acciaio Bessemes, filo di 
filo di ferro omogeneo e filo di ferro del Giura di prima q 

F u n i di c a n a p e por trai 
liana, oppure di cotone. I— Coi 
ipeuti, bianche, incatramate e 
p'ér condutture d'acqua. , 

. F u n i di lil di r a m e per parafulmini o trasmissioni elettriche di 
forza. — Fimi metalliche fine'di Ilio d'acciaio o di ferro, stagnate e ziri 
cate, di alluminio, dt ramo, ottone o bronzò, H 102 V 

Grasso di ades ione p e r limi meta l l i che e di c a n a p e 

Reale Manifattura di Porcellana di Sassonia 
I I e i Ì . ) S S © Ì 3 Ì . '(IN SASSONIA) 

'< j 

L a più a n t i c a F a b b r i c a di P o r c e l l a n a in E u r o p a 
: fondata, nel 1,710 .... 

Fahbricazioue di oggetti: d'uso con decorazione, semplici e ricche - Por­
cellana di lussò, come : Eigure, Grappi, Vasi. Orologi, Trionfi da tavola -
Riproduzioni di dipinti di maestri antichi e moderni. 

Ogget t i dì p o r c e l l a n a pe r uso ch imico 

. L A B O R A T O R I O , 
Chin i lo - F a r m a c e u t i c o 

"'vii 

FRANCESCO MINISINI 

Ber l lne r tes R i t u t i o n s F lu id 
L'uso di questo fluido è cosi ilifluso, .che ; 

rleHco' supfirlhm ogni raccomaiidazloue. Sù-|V 
poriore ad ogni altro proparato di questo" 
gonere, norvo a mantenere al cavallo la forza 
ed il coraggio Ano alla vecchiaia la pio a-
vanzata, impedisco l'irrigidirsi dei membri, 
e servo speeìalmenta a rinforzare 1 cavalli 
dopo grandi fatiche. Guarisce le affezioni ; 

reumatiche, i dolori articolari di antica data*' 
la debolezza dei reni, visciconi alle gambo, 
aocavalcamentt museoloti, r . e mantiene lo ! 

gambe sempre asciutte o vigoroeo. , n'i 
Deposito in Lonigo presso la Farmacia -

Fratelli Pomello. 469 » 

REMSOHEID (Prussia Renana.) 

F a b b r i c a di l ime, s eghe , l e r r i 
d a pial la , scalpel l i , ecc . 

Ferri da pialla, prima qnalilà, d-
a'eciaio fuso, fabbricati col nuovis­
simo sistema cilindrato sul l'erro. ' 
Scalpelli, Sgorbi • ecc. 

Madreviti', chiavi iiiftlesi, crique 
martellio morse, incudini, tenaglie» 
compassi, seghe circolari, ecc., e-
tutti gli arnesi necessari per le of­
ficine meccaniche. .-,,,,- ,- ..'.-..<i: 

»-.'•-' S p e c i a l i t à d a C a r t i e r e " ' 

M a n i f a t t u r a d ' a r m i 

Ferdinando Drissen' 
L I E G I {Be, 

< Si.speoisce f r a n c o - f t , i>ifcii-.;«6ta' 
lIAlbuui illustrato italiano, con.nu-
merpse novità, M8 incisioni e guida-
del cacciatore. '.,• 

Specialità di'fucili a tritiljce e . 
quadrupla chiusura, ecc. Tutte le-
irmi^veiigono «arantite per la so­

lidità e precisione. 583 

ICiSà 
, 500 pezzi per p ianofor t i , . ,.s 

vengono 'spalliti f r anco di por to ' ia ' 
tutta Italia, per sole L i r e 1 5 , prewr'" 
invio dell'importo o contro assegno. 

\ ballabili dei più in. voga e re— 

;•• più belle canzoni popolari: 
tutta le nazioni. 
iute composizioai di Mozart,. 
.oveii, (tayn, ecc. 

121 ,i' 
50 Su 
l ' I belli,-; 

m Si'1;; 
182,;; 
.. Le usi 
tarrienti. 

lORr 
Ami», 

è il non 
sterioso 
chiuderà 
nosce il 
simo oltr 
« neoess» 
gnore. li 
la sólidit 
montatui 
provincia 
postali. - , 
Borie, Vi, 
Soiarra, l 

'vertures . ., . 
•.a parole di Meni'els-

avoriti pezzi d'opera. 

si eseguiscono pron-

10CAUJ? 
lermania) H40P : 

l ì [ lur tamonete m i -
non può apr i rs i e 

• non da chi ne co-
r.e'to. R iesce ut i l is-

il. essére u n grazioso 
» per eignori a ' s i -
• o iandasi anche per 
Iella, pelle e della : 

' ' n d u L, 5 - , I n , ' 
. . s , 35 . per . spese;.1, 

.volgersi a l sig. Carte 
i M a r a t t a , Palazzo, , 
OMA. : ;, ',. 

: : Nella ,nostra Tipografia^ munita : 

,di pio,toro. a,; s.,iiz,. si .eseguisce, iqua^i 

lunque. lavoro. 

La pubblicità è fonte di guadagno - Approfittate del nostro Giornale il più diffuso delia Provincia 
P a d i v a 1894 , - Tipografia, P . Sacche t to 
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